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    Nel precedente volume




    





    Nel precedente volume, il quinto, eravamo rimasti dal fatto che per me la Bibbia oltre ad essere un libro (o comunque una serie di tanti libri messi insieme) Sacro/i, è anche il “Libro della Vita”.




    A questo punto però prima di spiegare questo concetto del perché penso sia così importante per me, tanto da rappresentarne la vita stessa e non solo mia ma di tutti, sia dei credenti che dei non credenti, devo fare alcune premesse.




    Devo dire innanzitutto che io non ho mai e neanche ora, non ho mai costretto nessuno a seguire il mio percorso di risveglio e consapevolezza spirituale, la gente che non è d’accordo con le mie teorie è  sempre libero di pensarla come vuole e di seguire la propria strada, non dovete assolutamente pensare che io vi influenzi negativamente con le mie teorie; io da parte mia dico solo come stanno le cose mettendo in luce e chiarezza ciò che magari tanti non vogliono sapere, perché la verità è scomoda per chiunque, ma senza di essa nessuno sarà mai veramente libero.




    Per cui se qualcuno leggendo i miei libri a un certo punto vuole abbandonare il mio percorso, ovviamente è sempre libero di farlo quando vuole.




    Poi è anche vero che anche io ammetto di essere ignorante e quindi “So di Non Sapere”, perché posso anche sbagliare qualcosa o anche tutto delle mie ricerche personali, ed allora in quel caso, se voi lettori dei miei libri non siete affatto d’ accordo con quello che scrivo e se mi fate capire dove ho sbagliato, allora magari ditemelo chiaramente o esponete le vostre teorie se ne avete di migliori delle mie, allora sarò pronto a cambiare idea, purché mi facciate capire dove ho sbagliato, ma se ciò non accade e ritengo la mia teoria migliore, io continuo sulla mia strada, perseverando fino alla fine.




    Ho voluto fare questa premessa perché ci sono stati alcuni lettori dei miei libri che mi hanno accusato su tante questioni, ad esempio di non essere io, Angelo Crisafi, lo scrittore, ma addirittura di fare parte di una qualche setta satanica e che scrivessero loro i miei libri e io metterei solo il nome, perché secondo queste persone io non posso avere nozioni filosofiche …...LOL.




    Poi quando ho messo i miei libri su diversi post su facebook, mi hanno addirittura accusato di essere un falso profeta o un falso Cristo, scrivendo nei commenti frasi della Bibbia inerenti all’argomento.




    Le frasi della Bibbia riportati sono queste.




     




    Dunque: 




    Matteo 24,23: “Allora, se qualcuno vi dirà: “Ecco il Cristo è qui”, oppure: “è là”, non credeteci;




    Matteo 24,24: perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno grandi segni e miracoli, così da ingannare, se possibile, anche gli eletti”.




     




    Poi:




    Marco 13,21: “Allora, se qualcuno vi dirà: “Ecco il Cristo è qui”; “ecco, è là”, voi non credeteci;




    Marco 13,22: perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno segni e prodigi per ingannare, se possibile gli eletti”.




     




    Poi altri ancora mi hanno anche assoggettato al diavolo o comunque a qualcuno che lavora con le forze del male per divorare le anime delle persone…….. ASSURDOOOO!!!!!!




    Comunque queste le frasi che hanno riportato nei commenti.




     




    Dunque:




    Giacomo 4,7: “Sottomettetevi dunque a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà lontano da voi”.




     




    Poi:




    1 Pietro 5,8: “Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro cercando chi divorare”.




     




    Ecco queste le frasi di chi a mio modesto parere, mi hanno accusato di tutte queste cose, e questo come dico sempre, succede perché la gente legge la Bibbia alla lettera, oppure non l’ha mai letta ma giudica comunque male per invidia o per altro magari.




     




    Io come sempre vi invito ad abbandonare il mio percorso personale se non ve la sentite o se credete che in quello che propongo, non ci sia verità.




    Infatti qualcuno mi ha anche accusato di scrivere bestemmie e non verità e quindi ha abbandonato il mio percorso personale.




    Io ovviamente non me la prendo male con queste persone, ma so che se Dio mi guiderà sulla giusta via da seguire, prima o poi anche chi la pensava diversamente cambierà idea o opinione; il mio motto come sapete è: “Mai dire Mai nella Vita, perché tutto può succedere, per chi crede in Dio”.




     




    Ora infatti quando Ponzio Pilato chiede a Gesù “Che cos’è la Verità?”.




    Dunque:




    Giovanni 18,38: “Che cos’è la verità?”. E, detto questo, uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro:”io non trovo in lui colpa alcuna”.




     




    Ecco io credo infatti che quando la Verità sarà manifestata, potrei dire a questo punto che la Verità è incontestabile, cioè la Verità è l’Amore di Dio sono una cosa sola, quindi qualsiasi opinione dirà la gente che non sarà per qualche motivo d’accordo, che sia per invidia o per qualsiasi altra cosa, non potrà farci comunque niente perché a quel punto l’amore e la verità sarà reso manifesto a tutti, in tutto il mondo, a poco a poco, fino ai confini della terra.




    Molti a questo punto penseranno: “Chi sei tu per dire di aver trovato la verità?” oppure: “non sei mica Dio, che sa la verità”.




    Ecco io so bene di non essere nessuno in questo mondo, ho semplicemente detto che se da un giorno all’altro la verità e l’amore di Dio saranno resi manifesti, sarà inutile dire la propria opinione, se non si è d’accordo.




    Quindi potrei dire in senso di metafora che: “La Verità è come un fiume che scorre, lento, ma con enorme potenza. L’ essere umano quindi ha due scelte: o segue la corrente del fiume o remargli contro; se si sceglie dunque di andare contro corrente nel fiume della Verità, si verrà comunque trascinati dalla sua potenza”. E in quel caso, se si sceglie di andare contro corrente, non sarà di certo un bello spettacolo da vedere, perché Dio stesso essendo la forza dell’Amore e Verità, ciò vorrebbe dire andare contro i principi di Dio stesso.




    C’è una bellissima storia che spiega questo mio concetto, che quando arriverà, nessuno potrà dire nulla, perché la verità è quella che è e bisogna a un certo punto della vita accettarla per ciò che essa è realmente.




    Come diceva un grande Filosofo e Teologo, nonché anche vescovo della Chiesa Cattolica: “La verità è come un leone, lasciala andare, si difenderà da sola”. (Sant’Agostino D’Ippona).




    Ecco penso che si riferisse al fatto che quando essa, la verità sarà manifestata, o si accetta per quello che è o come dice Sant’ Agostino: lasciare di essere sbranati, cercando di combattere il Leone, che è appunto la forza della verità e dell’amore.




    Comunque la storia è questa, non so se sia vera, ma per me fa riflettere moltissimo.




    Dunque, l’aquila, animale volatile, possente e orgoglioso di sé, e per certi versi anche saggio, poiché da quello che so, facendo ricerche sempre, le aquile cacciano le loro prede con molta pazienza e attendono quindi il momento giusto per attaccare.




    Ma andiamo alla storia.




    Dunque: “l’aquila essendo come ho detto possente, orgoglioso, saggio e paziente, l’unico volatile che gli rompe le scatole è il corvo. Si attacca alle sue possenti ali e inizia a beccarlo. L’aquila per un po' di tempo non fa nulla e lo lascia fare, per vedere se continua a beccarlo, perché lui è molto paziente, aspetta che finisce, ma il corvo non finisce affatto, continua fino a non stancarsi mai. Allora l’aquila inizia a scuotere le sue possenti ali e si alza nel cielo, volando sempre più in alto, fino a che il corvo non può respirare più e cade svenuto negli abissi”.




    Ecco ripeto non so se nella realtà accade davvero così, ma ad ogni modo è una bellissima storia che spiega che l’essere umano quando vedrà la verità davanti ai suoi occhi ne sarà comunque invidioso forse o altro, e inizierà così a comportarsi come il corvo, lanciando beccate di opinioni tanto inutili che alla fine cadrà nei profondi abissi.




    Poi volevo aggiungere anche che questa storia dell’aquila e il corvo, è stata descritta in una Omelia di Fra Pio Ciampi, che fa parte anche lui della “Divina Volontà” dove è anche il mio amico Giuseppe Zangara, e ho avuto l’onore di conoscere di persona sia Fra Pio, che altri della Divina Volontà, quando sono venuti a Geraci per la consacrazione al suo sacerdozio di Fra Giuseppe Zangara.




    Ci sono diversi video che ho visto spesso su you tube, molto illuminanti a mio modesto parere, sulle tante Omelie di Fra Pio e altri di tale comunità religiosa anche di Giuseppe Zangara.




     




    A questo punto volevo anche dire un’altra cosa importante, per collegarla poi al fatto che la Bibbia sia per me il “libro della vita”.




    Ovvero nei precedenti volumi ho spesso detto  di essere stato ispirato da Dio, o avendo ricevuto lo Spirito Santo o l’illuminazione, proprio come i profeti o apostoli o maestri. Qualcuno potrebbe benissimo obiettare in tutto ciò, ed io come sempre vi do l’opportunità di dire ciò che volete, perché tanto come vi ho spiegato, solo quando la verità sarà resa manifesta allora si sarà comunque trascinati dalla corrente dell’eterna essenza di tutte le cose; per cui la cosa non mi preoccupa per niente, voi dite la vostra ed io la mia, ma la differenza sta però che mentre voi vi permettete di dire la vostra opinione, quindi di giudicare la mia opera, io almeno ci ho provato; perché in questi tempi, soprattutto di pandemie, guerre, omicidi, suicidi e clima impazzito e tanto altro, dobbiamo ormai capire che: “non è importante avere ragione, tanto averci provato a fare qualcosa, per cercare di cambiare le cose in questo mondo così perverso e che molti fanno finta di non vedere o non ci fanno caso”.




     




    Poi ci sono state anche persone che mi hanno detto di volere i miei libri in regalo, perché secondo loro se devo fare opera di carità dovrei darli gratis. Io ovviamente do in regalo i primi due volumi al massimo, poi tutti i miei libri non costano tanto, ma volevo chiarire una cosa che ritengo importante.




    Ovvero a parte il fatto che la Bibbia stessa non è gratuita o comunque non tutte le Bibbie lo sono, ma dovete pensare il mio percorso personale, come qualcosa in cui niente è per caso, tutto ha una ragione, ovvero anche il comprare i miei libri fa parte del percorso di risveglio e consapevolezza, poiché io posso anche darvi i primi volumi per incitarvi alla lettura e credere col tempo in ciò che scrivo, ma a un certo punto bisogna considerare anche il comprare i miei libri, come parte della prova di fede; infatti solo chi sarà disposto a pagare per sapere e conoscere il mio punto di vista, sarà davvero pronto ad iniziare il mio percorso, mettendo quindi da parte il proprio orgoglio e accettando con l’umiltà ciò che vi propongo. Quindi chi dice di volere anche gli altri volumi gratuitamente è perché non capisce che tutto fa parte del mio percorso personale.




    Comprare dunque i miei libri fa parte del percorso spirituale, come una via iniziatica verso la conoscenza; ma vi dirò questo non solo per i miei libri, ma di tutti i libri del mondo è giusto pagarli, magari al massimo l’autore può farvi se vuole qualche sconto, in particolare gli amici, anche più stretti, ma dire di darli tutti gratuitamente, almeno che non sia l’autore stesso a deciderlo, ciò vorrebbe dire sentirsi migliore dell’autore che ha scritto tali libri, perché coloro che scrivono mettono a disposizione le proprie conoscenze e varie ricerche, magari anche facendo copia incolla di qualcosa, ma vi assicuro che c’è comunque un enorme lavoro dietro, anche facendo copia incolla, poiché bisogna comunque sapere dove e come cercare; e dire di volere quindi gratis i libri, vuol dire quindi discriminare l’autore, ritenendolo inferiore.




    A mio parere, infatti, per questo motivo ho detto che la mia potrei considerarla un’opera di carità, poiché non c’entra niente il prezzo dei miei libri o darli gratis, ma il mettere a disposizione le proprie conoscenze, questa è per me la carità.




    Quando scriviamo infatti, purché lo si faccia con sincerità di cuore, esterniamo ciò che sentiamo dentro di noi, e metterlo quindi a disposizione degli altri, vuol dire dare una parte di Sè agli altri, quindi in qualche modo chi scrive e mette a disposizione la propria conoscenza, ha donato Se stesso agli altri.




    Per farvi un esempio, da quando ho realizzato questo mio percorso personale, essendo cattolico, ritengo Papa Benedetto XVI ovvero Joseph Ratzingher, un grande Papa e grande uomo di fede e mi è stato di grande ispirazione per la mia crescita spirituale.




    Ma non essendo ormai più con noi ho comprato alcuni suoi libri che sono stati per me di grande ispirazione e nutrimento per la mia mente e il mio spirito; quindi potrei dire che grazie ai suoi libri Papa Benedetto XVI, anche se ormai non c’è più, ma vivrà sempre nel mio cuore e nel cuore di ogni credente che lo ritiene come me, un grande uomo mandato da Dio, per far conoscere al mondo la Verità, che è Gesù Cristo.




    Ma anche lo stesso Don Santino o Santo Scileppi, per me è stato di grande ispirazione, per cui io personalmente continuo ad elogiarlo sempre e addirittura, forse, volendo anche esagerare, chissà se un giorno lo faranno anche Santo, non solo per via del suo nome, ma perché per me ripeto è stato un prete ed un uomo di forte e grande ispirazione, per i miei libri e per il raggiungimento della mia consapevolezza e risveglio interiore.




     




    Ma vi dirò quindi dato che molti non ne sono convinti, del fatto che io sia stato scelto e ispirato da Dio, voglio dunque proporvi una breve ma intensa autobiografia, per spiegare in maniera molto più dettagliata del perché penso sia stato scelto ed ispirato da Dio.




    Ovviamente senza darvi comunque nessuna influenza nel pensarla come dico io, siete sempre liberi di pensarla come volete.




    Dunque, fin da quando ero piccolo facevo brutti sogni, ad esempio un cavallo che mi inseguiva o elicottero che mi inseguiva e quando mi svegliavo piangevo e i miei genitori accorrevano a consolarmi, spiegandomi che era solo un brutto sogno.




    Poi una sera ricordo di stare molto male e mentre i miei fratelli si divertivano a giocare, io avendo smesso di giocare con i miei fratelli, a un certo punto mia madre vedendomi che non giocavo più mi chiese che cosa avevo e io non dicevo niente, perché non avevo capito nemmeno io cosa avevo; poi talmente mi sentii male che svenni di colpo, cadendo come un sasso.




    Allora i miei a un certo punto avendo capito cosa avevo, forse perché prima mi avevano portato dal dottore, mi portarono da una persona che curavano questo tipo di malattia.




    Avevo i vermi sulla pancia.




    Allora la signora che era madre di un mio vecchio amico e compagno di scuola, mi toccava la pancia passando attorno la mano e dicendo qualche preghiera, una specie di rito faceva, eppure devo dire che funzionava davvero; dopo aver fatto quel processo mi sentivo davvero meglio e ringraziammo la signora, dandole anche un po' di soldi.




    Questa cosa di pensare di avere i vermi nella pancia mi succedeva spesso e tornammo quindi sempre dalla signora a farmi curare.




    Poi quando andavo all’asilo avevo bisogno degli occhiali e quando andammo a comprarli potevo scegliere tra occhiali da vista con lente chiara, cioè normali, oppure occhiali con lente scura, in altre parole potevo scegliere gli occhiali da sole, che erano sempre da vista.




    Gli occhiali erano entrambi, sia normali che da sole, attorno delle linee di colore che tutte insieme formavano un arcobaleno.




    A primo impatto si vedeva subito che quelli da sole erano più belli ovviamente, eppure già a quel tempo essendo un bambino, ero abbastanza ingenuo: mia madre mi disse che se sceglievo quelli normali mi avrebbe regalato un vestito di carnevale di Arlecchino, perché si abbinava con gli occhiali; eppure anche con quelli da sole si potevano benissimo abbinare, dato che avevano entrambi le linee di color arcobaleno.




    Facendomi persuadere dalle parole di mia madre scelsi gli occhiali normali.




    Fino a poco tempo fa, prima di iniziare il mio percorso personale, pensavo spesso come sarebbe stata la mia vita se avessi scelto gli occhiali da sole.




    Avrei acquisito fin da subito più sicurezza in me stesso e avrei avuto tanti altri amici che mi avrebbero visto come un leader, un capo, poi avrei anche magari avuto una fidanzata e un lavoro importante, come imprenditore o altro.




    Mentre invece oggi grazie al mio percorso personale, devo dire che sono contento di aver fatto una tale scelta e quindi ringrazio sempre mia madre per avermi appoggiato.




    Riflettiamo sul perché dico questo.




    Dunque se avessi avuto più sicurezza in me stesso per via degli occhiali, forse col tempo sarei davvero diventato un leader e tutto ciò che ho detto, ma sarei anche cresciuto prepotente e col tempo sarei diventato superbo e vanaglorioso e tanto altro, e questo non è affatto una buona cosa per chi vuole avvicinarsi e conoscere ed incontrare Dio.




    Quindi ovviamente non avrei nemmeno iniziato il mio percorso personale, ma sarei un vaccinato del corona virus, che oggi sarei a spassarmela con quattro fighette magari, alle Maldive o Caraibi. 




    E invece no, ho pochi amici e mi bastano, ma sono sinceri e mi rispettano per quello che sono e io ovviamente ricambio il mio rispetto.




     




    Poi devo dire anche che rubare è sicuramente sbagliato per chi si vuole avvicinare a Dio.




    Ricordo quando giocavamo con gli amici di quartiere ad un gioco di carte che era uscito il cartone animato, il gioco si chiamava YU – GI – OH , un gioco di carte da collezione.




    In questo gioco confesso che tra amici rubavamo delle carte ad un mio amico che ci aveva dato il cuore in quel tempo e uscivamo insieme, aveva talmente tante di quelle carte che quando gliele rubavamo non se ne accorgeva nemmeno.




    Poi un giorno ne rubai troppe e se ne accorse, ma nonostante tutto restammo amici.




    Una sera durante le feste a Geraci vidi quelle carte nelle bancarelle e le comprammo con i miei fratelli, così da farci finalmente un mazzo tutto nostro e poter giocare tra noi amici e fratelli.




    Ma rubare carte di YU- GI – OH era ormai diventata una moda per me, allora non rubai più al mio amico che giocavamo insieme, ma direttamente un mazzo intero e nuovo dalle bancarelle.




    Poi quando col tempo ero cresciuto rubai sempre alle bancarelle dei portachiavi particolari, della FIAT, Mercedes, BMW, Audi ecc. quello della Mercedes ancora oggi c’è l’ho, ma quello è l’unico che ho pagato. 




    Oggi quindi dovrei vergognarmi dei miei atti da ladruncolo, se avessi continuato a rubare, forse avrei avuto il vizio e oggi sarei magari addirittura a spacciare droga o rapinare banche.




     




    Ma ritorniamo alla mia autobiografia.




    Poi crescendo giocavamo a fare la guerra con bastoni, pietre e quello che capitava per strada, contro quelli del condominio di fronte casa mia, e a volte vincevamo noi e altre volte loro.




    Quando andavo alle elementari ricordo, un giorno dovevo andare al bagno, allora mi alzai e chiesi alla maestra se potevo andarci.




    La maestra  mi disse se fosse urgente, io avendo sentito quella parola “urgente” per la prima volta, non sapendo cosa rispondere dissi di no, allora la maestra disse che se non era urgente potevo ritornare al mio posto e quindi tornai al mio posto. Poi però quando finì la lezione andai nel bagno di corsa, perché mi stava scappando e indovinate un po': me la feci addosso e piansi.




    Non ebbi nemmeno il tempo di andare al bagno, che mentre correvo stavo già innaffiando i pantaloni.




    Quando andavo alle scuole medie invece, i miei compagni di classe, forse perché già da allora mi vedevano diverso e quindi gli ispiravo violenza, ero vittima di atti di bullismo.




    I miei compagni di classe erano molto vivaci mentre io ero calmo e mi facevo i fatti miei e parlavo poco o con poche persone.




    Ricordo quando oltre a prendersela con me per qualunque cosa, mi davano calci nello zaino, uno di loro un giorno talmente dava calci al mio zaino che finì per rompermelo, poi passati un po' di settimane o addirittura mesi, me ne comprò uno nuovo.




    Sempre alle scuole medie, prima di essere stato bocciato in prima media, mi successe una cosa particolare.




    Vi era un ragazzo molto vivace e molto più grande di me, che era con me nel laboratorio di musica.




    Questo mi dava sempre fastidio, mi punzecchiava con dei pungitopi e mi faceva soffrire molto e io piangevo sempre, perché mi faceva molto male.




    Ma non è finita qui, questa persona un bel giorno sempre nell’ora di laboratorio di musica, stava giocando con il suo accendino, facendo accendi spegni, accendi spegni, e io lo guardavo che faceva questa cosa e a un certo punto mi venne da ridere.




    Allora lui riscaldò il ferro dell’accendino e poi lo spense e me lo puntò su una delle due guance, così da ustionarmi la guancia.




    I professori non presero alcun provvedimento, mi dissero soltanto di andare a casa e mettere la pomata o altro; finché il giorno dopo seppero che i miei genitori volevano sporgere denuncia per l’irresponsabilità della scuola.
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